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ART. 1 - OGGETTO DEL REGOLAMENTO 

1. In conformità alla normativa vigente e ai sensi dell’art. 8, comma 3, del Regolamento di Ateneo in 

materia di Dottorato di Ricerca emanato con D.R. 250 del 11 marzo 2022 (di seguito “Regolamento 

di Ateneo”), cui si fa integrale rinvio, il presente regolamento disciplina la gestione e il 

funzionamento del Corso di dottorato di Ricerca in Medicina di Precisione Centrata sulla Persona 

(Human-centered Precision Medicine) (di seguito definito anche “Corso”). 

ART. 2 - ISTITUZIONE DEL CORSO DI DOTTORATO 

1. È istituito il Corso di Dottorato di Ricerca in Medicina di Precisione Centrata sulla Persona, 

proposto dal Centro Interdipartimentale di Scienze Mediche dell’Università di Trento (di seguito 

denominato anche “CISMed”). 

ART. 3 - OBIETTIVI 

1. Il Corso di dottorato in Medicina di Precisione Centrata sulla Persona ha i seguenti obiettivi:  

a) formare physician scientist, ossia medici-ricercatori in grado di coniugare pratica clinica e ricerca 

scientifica, sviluppando capacità di condurre ricerca traslazionale, di tradurre i risultati in pratiche 

cliniche innovative e di promuovere la personalizzazione delle cure sulla base dei dati, delle 

dimensioni biomediche, psicologiche e sociali dei pazienti; 

b) sviluppare un ampio spettro di competenze avanzate e trasversali: metodologiche (epidemiologia, 

statistica, genomica, studi clinici e qualitativi), organizzative (project management), etiche e 

comunicative, così da permettere ai/alle dottorandi/e di condurre studi rigorosi e rilevanti, operare 

in team multidisciplinari e inserirsi attivamente in reti di ricerca nazionali e internazionali. 
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ART. 4 - AREE DI AFFERENZA 

1. La macroarea di riferimento è la Macroarea 06 – Scienze mediche. 

2. Le specifiche aree di interesse tengono conto delle linee di ricerca presenti presso il CISMed, nonché 

della presenza di altre Strutture dell’Ateneo, quali i Dipartimenti di Biologia Cellulare, Computazionale 

ed Integrata (CIBIO), di Psicologia e Scienze Cognitive (DiPSCo), ed il Centro Interdipartimentale 

Mente/Cervello (CIMeC), promotori dell’attivazione del CISMed e della presenza sul territorio di 

fondazioni ed enti pubblici che svolgono attività di ricerca e sviluppo tecnologico, tra i quali l’Azienda 

sanitaria universitaria integrata del Trentino (ASUIT). 

ART. 5 - CARATTERISTICHE GENERALI 

1. Il Corso di dottorato ha durata triennale.  

2. Ogni anno vengono emanati uno o più bandi in lingua italiana e inglese per la selezione pubblica 

dei/delle candidati/e, dove sono specificati il numero dei posti e delle borse previsti.  

3. Il Corso di dottorato assicura il principio di non-discriminazione, ammettendo gli/le 

studenti/studentesse maggiormente qualificati/e indipendentemente da nazionalità, genere, origine 

etnica, religione, credo, disabilità, età o orientamento sessuale, promuovendo la parità di trattamento 

tra le persone. 

4. La lingua ufficiale del Corso è l’inglese. Le prove di ammissione si svolgono in lingua inglese; la tesi di 

dottorato deve essere redatta in inglese. Gli/Le studenti/studentesse devono possedere almeno un 

livello intermedio (B2) di conoscenza della lingua inglese al momento dell’iscrizione e acquisire un 

livello intermedio (B2) di conoscenza della lingua italiana entro la fine del secondo anno di corso. 

ART. 6 - ORGANI DEL CORSO DI DOTTORATO 

1. Sono organi del Corso di Dottorato: 

a. il Collegio dei docenti (art. 12 del Regolamento di Ateneo); 

b. il/la Coordinatore/trice (art. 13 del Regolamento di Ateneo); 

c. il Comitato esecutivo (art. 14 del Regolamento di Ateneo).  
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ART. 7 - IL COLLEGIO DEI DOCENTI 

1. Fermo restando quanto disposto dalla normativa nazionale vigente e dall’art. 12 del Regolamento di 

Ateneo, sono membri del Collegio dei Docenti e vi partecipano con diritto di voto: 

a. professori di prima e seconda fascia e ricercatori che afferiscono al CISMed; 

b. professori di prima e seconda fascia e ricercatori che afferiscono ad altro Dipartimento o Centro 

dell’Università di Trento o ad altro Ateneo; 

c. rappresentanti di soggetti pubblici e privati che collaborano con il Corso di Dottorato; 

d. esperti/e italiani/e o stranieri/e. 

2. I membri appartenenti alle categorie di cui ai precedenti punti b), c) e d) non possono superare il 40% 

del totale dei componenti del Collegio dei e delle Docenti stesso, arrotondato per difetto. 

3. Le nuove adesioni sono deliberate dal Collegio dei Docenti a maggioranza assoluta. La domanda di 

partecipazione al Collegio dovrà essere trasmessa al/la Coordinatore/trice, corredata da curriculum 

vitae, dall’elenco delle pubblicazioni nonché dai nullaosta previsti all’art. 12 del Regolamento di 

Ateneo in materia di dottorato di ricerca.  

4. Su invito del/la Coordinatore/trice, possono inoltre assistere, senza diritto di voto, alle sedute del 

Collegio dei Docenti o alla discussione di punti specifici, persone di cui si ritenga utile il contributo 

in ragione del loro sostegno scientifico, didattico, tecnico o finanziario all’attività del Corso, in 

particolare: 

a. personale amministrativo titolare di compiti connessi con il funzionamento del Corso, anche con 

compiti di assistenza alla verbalizzazione; 

b. due rappresentanti degli/delle studenti/studentesse iscritti/e al Corso, limitatamente alle questioni 

riguardanti l’andamento generale del dottorato e i percorsi formativi; 

c. rappresentanti di enti pubblici o privati che collaborano con il Corso oppure finanziano borse di 

dottorato non facenti già parte del Collegio; 

d. esperti/e e docenti italiani/e o stranieri/e coinvolti/e nella formazione dei/lle dottorandi/e del Corso, 

non facenti già parte del Collegio. 

5. Il Collegio dei Docenti è convocato dal/la Coordinatore/trice ovvero su richiesta di almeno 1/3 dei 

membri che lo compongono. La convocazione è effettuata tramite messaggio di posta elettronica con 
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un preavviso di almeno sette giorni prima della seduta o inferiore in caso di urgenza. La 

convocazione deve indicare esplicitamente gli argomenti all’ordine del giorno. L’ordine del giorno è 

formulato dal/la Coordinatore/trice. 

6. Il Collegio dei Docenti si riunisce almeno due volte all’anno per la valutazione annuale del progresso 

dei dottorandi e delle dottorande. La partecipazione alle riunioni del Collegio, quando non di persona 

in luogo fisico, può svolgersi secondo le seguenti modalità: 

a. partecipazione individuale a distanza: uno o più componenti (tranne il Coordinatore/trice e il 

Segretario/a) partecipano alla riunione collegandosi in video/audio-conferenza da luogo fisico 

diverso da quello di effettivo svolgimento della seduta, indicato quale sede dell'incontro nella 

convocazione; 

b. svolgimento da remoto di una seduta: tutti i componenti partecipano a distanza, collegandosi da 

un luogo fisico diverso da quello in cui si trova i/la Coordinatore/trice; 

c. seduta telematica: i componenti dell’organo esprimono tramite posta elettronica istituzionale il 

proprio voto su una o più specifiche proposte di delibera, entro una finestra temporale definita 

nella convocazione. Il ricorso a questa modalità è ammesso qualora il Collegio debba deliberare 

con urgenza o entro una scadenza stabilita e non sia possibile riunire in tempo i componenti in 

seduta fisica o da remoto.  

7. La partecipazione a distanza in video/audio-conferenza, di cui al precedente co. 5 lett. a) e b), è 

finalizzata a garantire la più ampia collegialità delle decisioni, qualora per cause contingenti i 

componenti siano impossibilitati a partecipare di persona. Essa presuppone il possesso delle 

dotazioni informatiche necessarie, la responsabilità circa il loro mancato o difettoso funzionamento, 

nonché l’utilizzo di tecnologie telematiche che consentano, nel rispetto dei principi di collegialità, 

buona fede e parità di trattamento: 

● la percezione visiva e uditiva di ciascun/a partecipante nei confronti degli/lle altri/e; 

● l’identificazione di ciascuno/a di essi/e a cura del/la Coordinatore/trice dell’organo, coadiuvato 

dal/la Segretario/a; 

● il collegamento simultaneo tra i/le partecipanti su un piano di parità; 

● la visione degli atti della riunione e lo scambio di documenti mediante posta elettronica e/o 

sistemi informatici di condivisione dei file; 
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● l’intervento e l’espressione del voto palese in tempo reale sugli argomenti affrontati nella 

discussione e la simultaneità delle decisioni; 

● la riservatezza della seduta la sicurezza dei dati e delle informazioni. 

8. Ai/lle componenti è consentito collegarsi da qualsiasi luogo che assicuri il rispetto delle prescrizioni di 

cui al presente Regolamento, purché non pubblico né aperto al pubblico. 

9. Per la validità delle sedute è richiesta la maggioranza assoluta dei membri del Collegio con diritto di 

voto, sottratti gli assenti giustificati. 

10. Le delibere vengono adottate con il voto favorevole della maggioranza dei presenti e sono 

immediatamente esecutive salvo che il Collegio dei Docenti ne differisca esplicitamente l’esecutività. 

In caso di parità prevale il voto del/la Coordinatore/Coordinatrice. 

11. Delle riunioni del Collegio dei Docenti viene redatto il verbale a cura della segreteria del CISMed o, in 

sua assenza, dal docente con minore anzianità accademica tra i presenti.  

12. Il Collegio dei Docenti svolge le seguenti funzioni: 

a. approva la bozza del bando di ammissione al Corso proposta dal Comitato Esecutivo; 

b. propone al Rettore i nominativi dei membri della commissione per l'ammissione al Dottorato; 

c. approva il Manifesto degli Studi e le altre attività del Corso proposte dal Comitato Esecutivo; 

d. individua per ogni dottorando/a, su proposta formulata dal Comitato Esecutivo, il supervisore e 

uno o più co-supervisori;  

e. autorizza i/le dottorandi/e, in accordo con i relativi supervisori, a recarsi fuori sede per attività di 

formazione, stage e/o ricerca, in Italia e all’estero, qualora la durata prevista sia superiore ai sei 

mesi;  

f. valuta, alla fine di ogni anno di Corso, le attività formative svolte e le ricerche presentate ai fini 

dell’ammissione al successivo anno di Corso. In caso di valutazione negativa può proporre al 

Rettore, con motivata e circostanziata delibera, l’esclusione del/la dottorando/a dal Corso; 

g. approva, sulla base del parere espresso dal supervisore e dai co-supervisori, l’ammissione alla 

procedura di valutazione della tesi di ciascun/a dottorando/a;  

h. approva i valutatori esterni (di seguito denominati anche “referee”), cui affidare la valutazione della 

tesi, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 11 del D.M. n. 226/2021 antecedentemente alla 

discussione pubblica; 
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i. propone al Rettore i nominativi dei membri delle commissioni per l'esame finale di dottorato; 

j. promuove i collegamenti con le altre università italiane e straniere e con enti pubblici e privati ai 

fini del migliore svolgimento delle attività di ricerca; 

k. esprime parere vincolante sulla stipula delle convenzioni con altre istituzioni pubbliche o private;  

l. approva i programmi di cotutela di tesi outgoing e incoming; 

m. delibera sulle modifiche al Regolamento interno del Corso prima di sottoporle all’approvazione del 

CISMed. 

13. Il Collegio Docenti, con propria delibera, può delegare il Comitato Esecutivo allo svolgimento in tutto 

o in parte di alcune sue funzioni. Le specifiche deleghe sono effettive per la durata del/i mandato/i 

del/la Coordinatore/trice.  

14. Per quanto non espressamente previsto si applicano le disposizioni di cui all’art. 12 del Regolamento 

di Ateneo. 

ART. 8 - IL COORDINATORE/LA COORDINATRICE E IL/LA VICE-COORDINATORE/TRICE 

1. Il/la Coordinatore/trice è il/la responsabile del Corso di Dottorato, ne indirizza le attività e lo 

rappresenta, svolge i compiti stabiliti dall’art. 13 del Regolamento di Ateneo, cui si fa rinvio. 

2. Il/La Coordinatore/trice dura in carica tre anni accademici e può essere rieletto/a una sola volta alla 

scadenza del mandato. 

3. Il/La Coordinatore/trice si avvale del supporto del personale amministrativo del CISMed per 

l’organizzazione delle selezioni e degli esami finali, per l’espletamento dei compiti amministrativi, per 

il mantenimento delle relazioni internazionali e i rapporti con gli altri uffici dell’Ateneo. 

4. Il/la Vice Coordinatore/trice viene nominato/a dal/dalla Coordinatore/trice all’interno del Collegio dei e 

delle Docenti ed il suo mandato termina con il mandato del/della Coordinatore/trice. 

5. Il/la Vice Coordinatore/trice svolge le funzioni del/della Coordinatore/trice in assenza di 

quest’ultimo/a. 

ART. 9 - IL COMITATO ESECUTIVO 

1. Il Collegio Docenti può eleggere un Comitato esecutivo composto dal/la Coordinatore/trice, che ne fa 

parte di diritto, e da almeno 4 docenti e ricercatori/trici eletti/e tra i suoi membri.  
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2. Il Comitato Esecutivo resta in carica per la durata del mandato del/la Coordinatore/trice. 

3. Il Comitato Esecutivo istruisce tutte le pratiche per le riunioni del Collegio e fa proposte operative in 

merito alle decisioni di cui al comma 10 dell’art. 7 del presente Regolamento, nonché coadiuva il/la 

Coordinatore/trice nell’esecuzione delle delibere assunte dal Collegio Docenti.  

4. Il Comitato Esecutivo svolge le seguenti funzioni:  

a. definisce i contenuti del bando di ammissione al Corso di Dottorato, di cui al successivo art. 11 e 

in particolare individua una serie di potenziali tematiche di ricerca (research topics) da inserire nel 

bando; 

b. supporta il/la Coordinatore/trice nell’organizzazione delle attività formative del Dottorato; 

c. predispone il Manifesto degli Studi contenente le attività didattiche e il calendario delle stesse, 

sottoponendolo poi all’approvazione del Collegio dei Docenti;  

d. assegna a ciascun/a dottorando/a un tutor come specificato al successivo art. 10, comma 1, del 

presente Regolamento; 

e. autorizza i/le dottorandi/e, in accordo con i relativi supervisori, allo svolgimento di attività didattica 

integrativa e tutorato nel rispetto dei criteri previsti dalla normativa nazionale e dal Regolamento di 

Ateneo, tenuto conto del percorso formativo e delle esigenze di programmazione didattica dei 

dipartimenti; 

f. autorizza i/le dottorandi/e, sentiti i rispettivi supervisori, a partecipare ai progetti di ricerca nazionali 

o internazionali connessi a particolari aspetti del progetto formativo del Corso di Dottorato;  

g. autorizza i/le dottorandi/e, sentiti i rispettivi supervisori, ad un’eventuale limitata attività lavorativa 

dipendente, libero professionale o di consulenza, valutandone la compatibilità con la frequenza al 

Corso nel rispetto dell’art. 26 del Regolamento di Ateneo; 

h. individua, sentiti i supervisori e i co-supervisori dei/delle dottorandi/e, i valutatori esterni 

(“referees”), in un numero non inferiore a due, cui sottoporre la tesi antecedentemente alla 

discussione pubblica, ai sensi di quanto previsto dall’art. 8, comma 9 del D.M. n. 226/2021; 

i. svolge qualunque altra funzione necessaria alle attività del Corso che non siano di esplicita 

competenza degli altri organi. 

5. Il/la Coordinatore/trice può assegnare ai singoli membri del Comitato Esecutivo specifiche funzioni 

ritenute necessarie per il perseguimento di obiettivi gestionali ed organizzativi del Corso. 
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6. Delle riunioni del Comitato Esecutivo viene redatto il verbale a cura della segreteria del CISMed o, 

in sua assenza, dal docente con minore anzianità accademica tra i presenti.  

7. In caso di dimissioni, di cessazione o di impedimento di un membro del Comitato Esecutivo per un 

periodo superiore ai tre mesi, il/al Coordinatore/Coordinatrice indice l’elezione per la sostituzione. 

Il mandato del nuovo membro scade con il mandato del Comitato Esecutivo.  

8. Per il funzionamento del Comitato Esecutivo si applicano, in quanto compatibili, le norme previste 

per il Collegio dei Docenti come previsto dall’art. 16 del Regolamento di Ateneo. 

ART. 10 - TUTOR, SUPERVISORE E CO-SUPERVISORE 

1. All’inizio del dottorato, ciascuno/a studente/tessa è affiancato/a nel suo percorso di studio da un 

tutor, designato dal Collegio dei Docenti/Comitato Esecutivo. Il tutor ha la responsabilità primaria di 

valutare le capacità del/la dottorando/a nell’attività di studio e ricerca durante il primo anno del Corso 

e di aiutarlo/a nella scelta delle attività di approfondimento e di specializzazione e nell’individuazione 

del supervisore. Il tutor può coincidere con il supervisore. 

2. Entro la fine del primo anno accademico, contestualmente all’approvazione del progetto di ricerca, 

il Collegio dei docenti nomina un supervisore e un eventuale co-supervisore/i, anche esterni ai 

membri del Collegio. Supervisore e co-supervisore guidano le attività di ricerca e garantiscono la 

qualità scientifica del lavoro del/della dottorando/a.  

3. Il supervisore assicura l’osservanza da parte dello studente e della studentessa delle norme, anche 

comportamentali, ritenute fondamentali per il valore del Corso e per la crescita scientifica e 

professionale dei/delle dottorandi/e. 

4. Ai/alle dottorandi/e che svolgono un percorso formativo in cotutela di tesi verranno assegnati 

almeno due supervisori, uno per ciascun Ateneo contraente, secondo le disposizioni previste dalla 

specifica convenzione di cotutela. 

5. Il Collegio Docenti può deliberare la sostituzione di un supervisore che non ottemperi agli obblighi 

indicati nei precedenti commi. 
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ART. 11 - REQUISITI E MODALITÀ DI AMMISSIONE AL CORSO 

1. I requisiti e le modalità di ammissione al Corso di Dottorato sono quelli previsti degli articoli 18 e 19 

del Regolamento di Ateneo, nel rispetto dei termini e delle decorrenze espressamente indicati nel 

bando di ammissione. 

2. L’accesso al Corso di Dottorato avviene tramite procedura valutativa che prevede: la presentazione 

di una proposta progettuale, la valutazione dei titoli e un colloquio in lingua inglese, intesi ad 

accertare la preparazione del/la candidato/a, le sue motivazioni e la sua attitudine alla ricerca, 

secondo le modalità stabilite dal bando. 

3. Il colloquio è riservato a quei/quelle candidati/e il cui profilo sia stato giudicato di interesse e 

compatibile con le competenze e le attività del Corso. Tale colloquio potrà essere sostenuto anche 

da remoto secondo le modalità specificate nel bando di ammissione al Corso. 

4. L’ammissione al Corso di Dottorato avviene in base alla graduatoria generale di merito redatta dalla 

competente Commissione Giudicatrice sulla base dei risultati ottenuti dai/dalle candidati/e nella 

procedura valutativa. 

ART.12 - INCOMPATIBILITÀ, FREQUENZA CONGIUNTA E DIVIETI DI CUMULO 

1. L'iscrizione al Corso di Dottorato di Ricerca non è compatibile con la contemporanea iscrizione ad 

altri Corsi di Dottorato o analoghe iniziative formative all’estero, fatti salvi i casi di percorsi in 

cotutela di tesi disciplinati da specifico accordo individuale tra gli atenei coinvolti. 

2. L'iscrizione al Corso di Dottorato di Ricerca è compatibile con la contemporanea iscrizione a corsi 

di laurea, corsi di laurea magistrale, corsi di specializzazione non medica, master di primo e 

secondo livello in Italia o analoghe iniziative formative all’estero. 

3. In conformità a quanto previsto dall’art. 7 del Decreto Ministeriale n. 226 del 14 dicembre 2021, è 

ammessa la frequenza contemporanea del Corso di Dottorato in Medicina di Precisione Centrata 

sulla Persona/Human-centered Precision Medicine e di una Scuola di Specializzazione medica, 

purché siano rispettate le seguenti condizioni: 
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a. Valutazione di compatibilità: la concomitante iscrizione è subordinata alla verifica della 

compatibilità tra i due percorsi formativi, con particolare riguardo al carico di lavoro, alla 

frequenza obbligatoria, alla distanza tra le sedi e alle attività cliniche e di ricerca previste. 

Tale compatibilità deve essere formalmente attestata da due delibere concordi: una del 

Consiglio della Scuola di Specializzazione, che autorizza la frequenza congiunta; una del 

Collegio dei Docenti del Dottorato, che definisce le modalità di integrazione e il piano 

individuale delle attività dottorali. 

b. Piano formativo personalizzato: in caso di frequenza congiunta, il Collegio dei Docenti può 

deliberare una rimodulazione degli obblighi formativi e di produzione scientifica, senza 

riduzione del livello formativo complessivo, per consentire il corretto svolgimento delle attività 

cliniche e di ricerca.  

Non è ammessa alcuna riduzione delle attività obbligatorie previste dalla Scuola di 

Specializzazione. 

c. Regime economico: la frequenza simultanea non dà diritto al cumulo tra contratto di 

formazione specialistica e borsa di dottorato. Lo/a specializzando/a vincitore/trice di un posto 

coperto da borsa potrà effettuare l'iscrizione al Dottorato rinunciando alla borsa di dottorato, 

mantenendo il contratto di formazione specialistica. 

4. La durata del Corso può essere ridotta a due anni, anziché tre, nei casi di frequenza congiunta del 

Dottorato e della Scuola di specializzazione medica, previo parere del Collegio dei Docenti, che 

può deliberare il riconoscimento di documentate attività formative o di ricerca svolte durante la 

specializzazione, coerenti con gli obiettivi del Dottorato e di adeguato livello scientifico. 

ART. 13 - ATTIVITÀ DI FORMAZIONE 

1. Ogni anno sono organizzate una serie di attività formative che vengono illustrate sulla pagina web 

del corso di Dottorato.  

2. Durante l’intero anno accademico, inoltre, vengono organizzati corsi, seminari, incontri ed eventi 

correlati alla ricerca, anche in collaborazione con altri corsi di dottorato in Ateneo e con partner 

esterni. 
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3. Tutti i dettagli relativi alle attività formative e al numero di crediti da conseguire sono presentati nel 

Manifesto degli Studi e sulla pagina web del corso di Dottorato.  

4. Il Manifesto degli Studi, approvato dal Collegio dei Docenti, contiene:  

a) l’elenco dei corsi proposti come offerta formativa;  

b) disposizioni relative ad attività formative, propedeutiche e/o integrative degli stessi;  

c) modalità di svolgimento di eventuali attività di laboratorio, pratiche e di tirocinio, se previste dai 

curricula; 

d) modalità di svolgimento degli esami ed altre verifiche di profitto;  

e) modalità di riconoscimento dei crediti CFU/ECTS. 

5. Il/la dottorando/a è tenuto/a a presentare un piano di studi preventivamente concordato con il/la 

Tutor/supervisore.  

6. Ciascuno/a studente/studentessa è tenuto ad ottenere un numero di 60 CFU/ECTS (Formativi e di 

Ricerca) per anno per un totale di 180 CFU/ECTS così suddivisi: a) 20 - 40 CFU/ECTS per attività 

formative con valutazione finale; b) 160 -140 CFU/ECTS per attività di ricerca.  

7. Le modalità di riconoscimento dei crediti CFU/ECTS Formativi e di Ricerca saranno indicate 

annualmente nel Manifesto degli Studi.  

8. Per quanto riguarda i crediti Formativi: a) i crediti per i corsi istituzionali sono dettagliati 

annualmente nel Manifesto degli Studi e valgono per l’anno in cui si frequenta il corso; b) sarà 

necessaria l’approvazione del collegio dei Docenti o del Comitato Esecutivo per il riconoscimento 

dei crediti ottenuti da corsi organizzati da altri Dottorati, enti di ricerca o università (Laurea 

Magistrale o Master). 

9. È obbligatorio ottenere il 50% dei crediti CFU/ECTS formativi previsti per il ciclo di riferimento 

entro il primo anno di Dottorato.  

10. I crediti di ricerca richiesti annualmente sono pari alla differenza tra i 60 riconoscibili annualmente 

e quelli dedicati alla formazione.  

11. Il terzo anno è dedicato prevalentemente al completamento della ricerca e alla stesura della tesi, 

che deve essere scritta in lingua inglese e avere carattere di originalità. I contributi scientifici in 

essa contenuti possono derivare anche da attività di collaborazione scientifica. 
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ART. 14 - ATTIVITÀ DI RICERCA ALL’ESTERO E STAGE 

1. La formazione del/la dottorando/a è completata da un periodo obbligatorio di studio e ricerca presso 

un’università o un centro di ricerca all’estero nel corso dei tre anni. 

2. La durata del periodo di formazione all’estero non può essere inferiore a tre mesi o superiore 

all’anno, da concordare con il proprio supervisore. Qualsiasi eccezione o deroga a questo obbligo 

deve essere valutata e approvata dal Collegio dei Docenti. 

ART. 15 - ATTIVITÀ CLINICO-ASSISTENZIALE DEI DOTTORANDI E DELLE DOTTORANDE 

1. I/Le dottorandi/e iscritti/e al Corso di Dottorato in Medicina di Precisione Centrata sulla 

Persona/Human-centered Precision Medicine possono svolgere, ove coerente con il proprio 

progetto di ricerca, attività clinico-assistenziale all’interno delle strutture sanitarie accreditate 

presso l’ASUIT di Trento o di altri enti del Servizio Sanitario Nazionale, in convenzione con 

l’Università di Trento. 

2. Lo svolgimento di attività clinico-assistenziale è subordinato a: 

a. autorizzazione preventiva del Collegio dei Docenti del Dottorato, che ne valuta la coerenza con 

il percorso formativo e con il piano di ricerca individuale; 

b. parere favorevole della struttura sanitaria ospitante, che garantisce le condizioni organizzative 

e assicurative necessarie; 

c. possesso dell’abilitazione all’esercizio della professione medica e della relativa copertura 

assicurativa per la responsabilità civile verso terzi e professionale. 

3. L’attività clinico-assistenziale deve essere parte integrante del percorso formativo e funzionale al 

progetto di ricerca del/a dottorando/a. Il Collegio dei Docenti definisce, in accordo con la struttura 

sanitaria, le modalità di svolgimento, la durata, e le procedure di verifica dell’attività svolta. 

4. Le attività cliniche sono svolte sotto la supervisione diretta di personale medico strutturato e non 

possono in alcun modo essere considerate sostitutive, vicarie o integrative delle funzioni 

assistenziali proprie del personale dipendente. Esse hanno esclusivamente finalità formative e di 

ricerca, in un’ottica di apprendimento esperienziale e di sviluppo di competenze cliniche avanzate. 
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5. L’autorizzazione allo svolgimento dell’attività clinico-assistenziale è concessa per un periodo 

massimo annuale e può essere rinnovata previa verifica positiva del Collegio dei Docenti. 

6. L’Ateneo, tramite il Collegio del Dottorato e in collaborazione con le strutture sanitarie 

convenzionate, assicura che le attività assistenziali dei/delle dottorandi/e si svolgano nel rispetto 

delle norme di sicurezza, deontologia e tutela dei pazienti, e che siano documentate a fini 

formativi e assicurativi. 

ART. 16 - MODALITÀ DI VALUTAZIONE PER L’AMMISSIONE ALL’ANNO DI CORSO SUCCESSIVO E ALLA 

PROCEDURA DI REFERAGGIO DELLA TESI 

1. I/Le dottorandi/e del primo anno sono tenuti/e ad ottenere un minimo di 60 CFU/ECTS di cui tra 

10 e 20 relativi ad attività formative. I corsi facoltativi possono essere scelti fra quelli riportati nel 

Manifesto degli Studi.  

2. I/le dottorandi/e del secondo e del terzo anno devono acquisire un minimo di ulteriori 60 

CFU/ECTS per ciascun anno. I corsi facoltativi possono essere scelti fra quelli riportati nel 

Manifesto degli Studi.  

3. Per il passaggio all’anno successivo, sono necessari i seguenti requisiti:  

a. costante partecipazione alle attività formative scelte dal Manifesto degli studi con frequenza 

obbligatoria del 75% e ottenimento di valutazione finale positiva. Qualora lo/la 

studente/studentessa non raggiunga il limite minimo dei crediti richiesti per l’anno di 

riferimento, il Collegio dei Docenti potrà approvare con riserva il passaggio all’anno 

successivo, eventualmente imponendo il recupero dei corsi necessari al conseguimento dei 

crediti mancanti; 

b. aver ottenuto un giudizio soddisfacente per il primo anno da parte del supervisore e del/la 

tutor, mentre per gli anni successivi da parte del supervisore e del/i co-supervisore/i. A tal fine, 

entrambi devono presentare al Collegio dei Docenti una relazione di valutazione concisa, 

esplicita e puntuale sul percorso del/la dottorando/a; 

c. per il primo e il secondo anno: valutazione positiva da parte della Commissione Interna per il 

passaggio d’anno; le modalità di composizione della Commissione e di svolgimento della prova 

di valutazione sono esplicitate in apposita procedura interna. 
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4. Qualora lo/la studente/studentessa avesse bisogno di rivedere in modo sostanziale il proprio 

progetto di ricerca sulla base delle osservazioni formulate dal supervisore, dal/la tutor o dalla 

Commissione Interna, sarà invitato/a a una successiva discussione di fronte al Comitato 

Esecutivo e in presenza di supervisore e tutor. 

5. Sulla base degli elementi sopra menzionati, il Collegio dei Docenti delibera in merito 

all’ammissione del/la dottorando/a all’anno successivo, che può risultare: 

a. APPROVATA: valutazione positiva, con conseguente ammissione all’anno successivo.  

b. APPROVATA CON RISERVA: valutazione parzialmente positiva, che consente la 

prosecuzione del percorso formativo con l’obbligo di colmare le lacune evidenziate nella 

preparazione o nel progetto di ricerca. Le modalità di scioglimento della riserva sono deliberate 

caso per caso dal Collegio dei Docenti.  

c. NON APPROVATA: valutazione è negativa. Lo/La studente/studentessa è escluso/a dal Corso 

e decade dallo status di dottorando/a (ai sensi dell’art. 25 comma 4 del Regolamento di 

Ateneo). 

6. Entro la fine del terzo anno, lo studente/ssa deve aver depositato una bozza di elaborato finale. 

7. Entro la fine del terzo anno, il Collegio dei Docenti, acquisito il parere del supervisore e del co-

supervisore e accertato il conseguimento dei crediti didattici e dei requisiti di produttività 

scientifica, delibera l'ammissione del/la dottorando/a alla procedura di referaggio e, su indicazione 

del supervisore, individua due o più valutatori (di seguito denominati anche “referee”).  

8. Per quanto non espressamente dettagliato nel presente articolo si rimanda all’art. 29 del 

Regolamento di Ateneo (Valutazione della tesi: termini e proroga). 

ART. 17 - CONSEGUIMENTO DEL TITOLO 

1. La composizione della Commissione per l’esame finale è definita all’articolo 30 del Regolamento 

di Ateneo cui si rinvia. 

2. Il Comitato Esecutivo invia alla Commissione per l’esame finale i rapporti dei referee e la tesi nella 

versione finale.  

3. In caso di sopravvenuta impossibilità per uno o più Commissari ad essere presenti nella sede di 

svolgimento dell’esame finale, la riunione della Commissione può tenersi in video conferenza. In 
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tal caso è comunque richiesta la presenza in sede di almeno due commissari che assumono 

rispettivamente le funzioni di Presidente e di Segretario. 

ART. 18 - DIRITTI E DOVERI DEI/DELLE DOTTORANDI/E 

1. A integrazione dei diritti e dei doveri dei/delle dottorandi/e indicati nell'art. 25 del Regolamento di 

Ateneo ciascun/a dottorando/a durante il percorso triennale formativo è tenuto/a a osservare il 

Codice etico di Ateneo, il Regolamento degli Studenti dell'Università degli Studi di Trento, il 

Codice d'Onore degli Studenti e la Carta dei diritti e dei doveri delle studentesse e degli studenti. 

2. I/Le dottorandi/e devono, inoltre, attenersi alle procedure relative alle attività correlate alla 

formazione, come specificato sulla pagina web del Corso, nonché alle indicazioni di fornite per 

iscritto dal/la Coordinatore/trice. 

ART. 19 - ATTIVITÀ DI TUTORATO, DIDATTICA INTEGRATIVA E ATTIVITÀ COMPATIBILI 

1. Come previsto dall’art. 26 del Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di Ricerca, i/le 

dottorandi/e possono svolgere, quale parte integrante del progetto formativo e previo nulla osta 

del Collegio dei Docenti, attività di tutorato, anche retribuita, degli studenti dei corsi di laurea  

e di laurea magistrale nonché attività di didattica integrativa, purché compatibili con la frequenza 

al corso di dottorato ed alle sue attività formative. Eventuale attività didattica integrativa è 

assegnata ai/lle dottorandi/e per un numero massimo di 40 ore annue. 

2. Subordinatamente all’autorizzazione del Collegio dei Docenti e previo parere del/la supervisore, 

fermo restando l’impegno a tempo pieno richiesto al dottorato, i/le dottorandi/e possono, inoltre, 

svolgere limitata attività lavorativa occasionale concernente l'ambito formativo del Dottorato e/o 

tirocinio pratico professionale, anche retribuiti. 

ART. 20 - PROPRIETÀ INTELLETTUALE E RISERVATEZZA 

1. I diritti di proprietà intellettuale e l’impegno di riservatezza per i/le dottorandi/e sono disciplinati dal 

Regolamento di Ateneo in materia di Dottorato di Ricerca (art. 34) e dal Regolamento in materia di 

proprietà intellettuale. 
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ART. 21 - MODIFICA DEL REGOLAMENTO INTERNO DEL CORSO DI DOTTORATO 

1. Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del Regolamento di Ateneo, successivamente all’attivazione del 

Corso, ogni modifica al presente Regolamento deve essere approvata preliminarmente dal Collegio 

dei docenti e successivamente dal Consiglio del CISMed. Le modifiche entrano in vigore dalla data 

di pubblicazione sul sito web del Corso. 

ART. 22 - NORME FINALI E DI RINVIO 

1. Il presente regolamento integra, per quanto da esso espressamente disposto, quanto stabilito dalla 

vigente normativa nazionale e dal Regolamento di Ateneo, che trovano in ogni caso piena e diretta 

applicazione. 
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